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La città 
della violenza 

/?OM4 ~ 

Solo cinque esecuzioni sono legate 
alla grande malavita organizzata 
Gli altri episodi di sangue 
per piccole liti e violenze sessuali 

Oonwnlco 
COSCO, 

. torinnttiras 

ntfCSfitiore 
dove Inorava 

Calabrese ucciso 
a Torpigr&tiara 
a colpi di lupara 
La faida tra famiglie della 'ndrangheta lo ha rag
giunto fino a Torpignattara. Domenico Cosco, un 
pregiudicato calabrese di 29 anni, è stato ucciso ieri 
mattina con due colpi di lupara. L'uomo, operaio 
edile, originario di Petilia Policastro in provincia di 
Catanzaro, si era trasferito a Roma da due anni. I kil
ler lo hanno colpito sull'ingresso di una palazzina in 
ristrutturazione dove l'uomo lavorava. 

CARLO nomivi 
bare, I medici non hanno po
tuto fare nulla per salvarla 

funzionari della squadra 

• • D u e colpi secchi sparati 
eoa un fucile «'canne mozze, 
un'esecuzione in perfetto stile 
imitata Una laida che. dalla 
provincia di Catanzaro, ha rag
giunto lino • Roma Domenico 
Coeso, 39 anni, pregiudicato 
calabrese, L'uomo èstero uc-
cisttfej&mttdra, pochi minuti 

sco. che tavolava, come mura
iole In un appartamento In 
cono di ristrutturazione, stava 

stane quando un'auto scura, 
di grossa cilindrata, si è avvici
nata ai due. Dal finestrino è 
•puntato un lucile a canne 
mozze. Due colpi In rapida 
successione, entrambi andati 
* legna Costo si e accasciato 
al suolo. I panettoni lo hanno 
colpito al braccio destro • ad 
u» Banco. Gaetano Gabelli, il 
Proprietario dell'appartamen
to, ha assistito ali esecuzione 
manon è stato in grado di dare, 
«tementi dettagliati. Si «) «volto 
tutta In pochi secondi, i killer 
hanno sparato senza dire nulla 
• seno ripartiti a gran velociti, 
OabelB ricorda soltanto che 
^automobile era di colore scu
ro e di glossa cilindrata, a bor-
do c'erano ne uomini. Pasqua-
te Cosco. zio della vittima e ti
tolare dell'Impresa edile per la 
duale l'uomo lavorava era al-
rtntemo della palazzina. 
Quando ha sentito 1 due colpi 
«I è precipitato in strada. Si è 
trovato di fronte al nipote di
steso sull'asfalto, con la tuta da 
lavoro insanguinata. Un'Inutile 
corsa In automobile fino al 
pronto soccorso del San Gio
vanni, dove Cosco è- morto 
mentre gli venivano prestate le 
prime cure.'Un panettone gli 

, ha spappolato la regione lom-

moblte, giunti sul posto. Un dal 
primo momento non hanno 
avuto dubbi sulla matrice del 
delitto. L'ipotesi di una faida 
tra famiglie detta 'ndrangheta 
* stata poi confermata dalle 
prime Indagini sulla vittima, 
quante te dottoressa Daniela 
Sttadtotto. dirigente detta VI 
sezione della squadra mobile, 
che si occupa del caso, hajri-

attenui 
ma. Costo era dette famiglia 
dei MirabeUi-teriti. di Petilia di 
Policastro, in lotta con te fami-

I Stefanizzi di Rocca 
, Una falda che dura 

da anni e che ha seminato 
motte vittime nella provincia di 
Catanzaro. Una guerra Impla
cabile, alte quale forse Dome
nico Cesco aveva cercato di 
sfuggile due anni fa trasferen
dosi a Roma con la moglie e II 
figlio di due anni I carabinieri 
delcrotonese invece escludo
no che l'omicidio sia da colte-
gara) alte laide detta zona e 
ipotizzano che l'omicidio di 
Cesco possa essere maturato 
nell'ambiente del traffico della 

Cosco era conosciuto dalla 

rrtizia di Catanzaro per picco-
reati Nel maggio deli'89, a 

Rocca Bemarda, era stato vitti
ma di un agguato. Se la cavo 
con due ferite alte gambe ma 
pare che l'intenzione degli at
tentatori fosse di ucciderlo. A 
Roma probabilmente Cosco si 
sentiva più tranquillo anche se 
te faida ha gli fatto te sue vtto-
mea molti chilometri dalla Ca
labria. 0 25 settembre scorso a 
Lambiate, vicino a Milana fu
rono uccisi due elementi di 
spicco della famiglia teliti. 

Si è costituito 
l'assassino 
di Bracciano 
mt rheonfesattodlaveruc-
clwftsi» «mica La mente an
nebbiata dagli psicofarmaci, 
um lite per futiO motivi che ha 
scatenato la «uà rabbia. Poi te' 
34 coltellate su Massimiliano 
Cartocci. Il gtovanedl 23 anni II 
cui cadavere fu scoperto mar
tedì «cono in una stradina di 
campagna nei pressi di Brac- ' 
ciana Massimo Mariani. 19 
aiuti, amico della vittima^non 
ha resistita Non poteva tenere 
quel segreto terribile. Cosi, 
precedendo te Indagini dei ca
rabinieri, martedì sera slepre-
«entato aigjeparto operativo di 
via «utetcPJna confessato tut
to. 
, Assistito dal suo avvocato U 

ragazzo ha raccontato, minuto 
per minuto, te ore della trage
dia. I due ragazzi erano amici, 
abitavano entrambi aite Bai-

, duina e frequentavano tostite-
v so ambiente. Dopo aver tra-
<. scorso assieme la serata, a bor-
' dodelta«F^i>o.dlMarianll 

ragazzi sori&andati a Braccia
no, hanno ancheggiato l'auto 
In via Monte Rastrello, vicino al 
lago, ed Nahno assunto parec
chie pasticche di •Rolpnol». U 
potente psicofarmaco, molto 
usato dai 'tossicodipendenti, 
poccotopo ha fatto II suo effet-
t&lpFdue amici e scoppiata 
una lite. Hanno rivangato gli 
•garbi reciproci, il furto di una 
dose. I soldi mai restituiti e altri 
gjfepi: «garbi. Poi il racconto 
«Mariani perde di nitidezza. U 
ragazzo ricorda solo di aver 

• preso 11 suo coltello da pesca 
che era «otto U sedite e di aver 
colpito alta cieca l'amico fino 
ad uccIdeasviPol la fuga, dopo 
aver «cariato dall'auto il cor
po martoriato di Massimiliano. 
Il giudice Leonardo Agiteci 
dopo aver ascoltato te deposi
zione, ha disposto l'arresto del 
ragazzo. L'avvocato difensore 
di Martelli probabilmente pun
teranno sullo stato confusio
nale del giovane al momento 
deU'omicJdlo. 

Tra la «banda della Magliana» 
e il brutale «giallo di via Poma» 
una miaocriminalità diffusa 
sempre più spietata e aggressiva 

In dieci mesi record di omicidi 
300 giorni 56 delitti. Quasi tutti per motivi banali 
Cinquantasei omicidi a Roma e provincia dall'inizio 
dell'anno. E mancano ancora tre mesi al 31 dicem
bre. Dopo I dati Incoraggianti degli ultimi tre anni 
(44 delitti nell'87,36 nell'88,30 nell'89) il '90 ha fat
to registrare un impressionante incremento, che su
pererà il 100 per cento. Ma dei cinquantasei, solo 
cinque sono stati «firmati» dalla grande malavita ro
mana. «Gli altri, uno spreco di violenza». , 

ANDRUOAtAflDONi 

B V Ce da rabbrividire a 
comparare te cifre degli omici
di a Roma e provincia negli ul
timi quattro anni Erano stati 
44 netl'87, 36 nell'88, fino a 
scendere ai 30 deir89. Ma que
st'anno, dopo un triennio di 
netta regressione, qualcosa e 
cambiato, un meccanismo so* 
lo in parte invisibile che ha In
nescato un'Impressionante ca
tena di violenza. Dall'inizio 
dell'anno ad oggi, I delitti sono 
stati 56. E mancando ancora 
tre mesi al 31 dicembre, è mol
to probabile, se non certo, che 
l'Incremento rispetto all'89 sa
rà superiore al 100 percento. Il 
dato in se non avrebbe biso
gno di ulteriori commenti, se 
non fosse per te motivazioni 
(almeno quelle accertate) dei 
criminlcommessL 

Gli omicidi firmati dalla 
•grande malavita» sono stati 
soltanto tre, una percentuale 
Irrisoria: quello di Enrico De 
Pedb, li «Renatlno» boss del 
clan del •vlncenti> della Banda 
della Magliana. quello di Gio
vanni Orlando, del clan dei 
•perdenti» braccio destro di 
Maurizio Abbatino (unico su-

perlatitante della banda della 
Magliana), ed infine quello di 
Roberto Abbatino, fratello mi
nore di Maurizio. Sempre di 
malavita organizzata i delitti di 
Aldo Canti, il «re» delle bische 
romane assassinato al galop
patolo di Villa Borghese, e di 
Sergio Ciucci. Gli altri, a parte 
te laide tra calabresi e catane-
si, delitti perciò non propria
mente •romani», sono acco
munati dalla •debolezza» del 
movente. Che tradotto in prati
ca vuol dire «si uccide per nul
la». L'omosessuale di Trasteve
re •incaprettato» da un tunisino 
che voleva solo rapinarlo, la 
ragazza capoverdiana sotto
posta ad atroci sevizie, sodo-
mizzata con uno scalpello e 
strangolata con un filo elettri
co, da un suo connazionale 
che voleva costringerla a pro
stituirai Oppure II padre che 
spara al figlio diciannovenne 
perche aveva una relazione 
con un transessuale brasiliano, 
o l'ottantenne che esasperato 
strangola la moglie. Fino ad ar
rivare a martedì scorso, quan
do Massimiliano Cartacei 23 
arati, viene massacrato a col
tellate da un suo «amico», co

me lui tossicodipendente, al 
culmine di una banale lite in ri
va al lago di Bracciano. 

Il dato dei 56 morti In dieci 
mesi, visto in un'ottica di ordi
ne pubblico, dovrebbe in teo
ria mettere automaticamente 
sott'accusa gli organismi di po
lizia. Ma l'equazione sarebbe 
forse impropria rispetto alte 
vastità del fenomeno. Perchè 
se si può parlare di prevenzio

ne, necessaria prevenzione sul 
territorio per reati che vanno 
dallo scippo alla rapina, il di
scorso cade in presenza di cri
mini che si dlscostano netta
mente dall'ambito della crimi
nalità organizzata. Che pro
prio perchè organizzata è nota 
agli investigatori, che perciò 
sono, o dovrebbero, essere in 
grado di fronteggiare il feno
meno e prevenire il reato. Re

centemente, iS solo un esem
pio, sono stati arrestati a Roma 
due napoletani che con ogni 
probabilità stavano per ucci
dere il nipoti: del camorrista 
Michele Zaza, Ma come si può 
parlare di prevenzione della 
microcrimmalita quando tra 
Roma e provincia 1 commissa
riati devono già •controllare» 
tra I 5.000 e I 7.000 detenuti 
agU arresti domiciliari? E come 

j VTaAnoetoBerardl.niuogodoveè 
< state freddato a colpi di lupara il 

catenese. A ucciderlo sono stati I 
killer di una «tamlfllia» rivale 

controllare l'improvvisa esplo
sione di follia? «Siamo di fronte 
ad uno spreco di violenza» è 
stato il paradossate commento 
di un funzionario di polizia. 

Resta il fatto che quella vio
lenza omicida, che negli ultimi 
anni era via via regredita, s'è 
improvvisamente rianimata. Il 
discorso sull'impunite dei cri
minali che dopo aver com
messo il reato si ritrovano liberi 
in attesa del processo («Anche 
per colpa del nuovo codice di 
procedura penale», si sussurra 
in Questura) non basta a spie
gare quei 56 morti ammazzati. 
Come non basta te considera
zione che te criminalità sicilia
na, campana e calabrese ha 
ormai abbattuto quelle «fron
tiere» che relegavano te rispet
tive faide all'interno dei loro 
territori e mai altrove. Ora ucci
dono in trasferta, a Roma co
me a Milano o a Bologna. Con
tando magari anche su qual
che appoggio «logistico», mai 
esecutivo. E allora? «C'è un 
completo decadimento dei va
lori-è il parere di un investiga
tore-. E davanti a queste cifre, 
la vita umana vale ormai po
co». 

InquestorgarageiiivMbile 
ammazzare è dhéntatò normalità 

FRANCO raRfUnOTTI 

• • L'intervista con l'architet
to americano Jorge SUvetti 
pubblicata ne VOradtì 25 set
tembre scorso, è bella e Istrutti
va: te città vanno conservate, 
ma non sotto vetro; conserva
te, ma non muselftcate. •Cosi 
facendo - dice Jorge SUvetti. 
professore all'università di 
Harvard • si prepara te morte 
delle città, tutt'al pia si creano 
delle Disneyland per turisti. La 
città è una. Bisogna porsi il 
problema dei collegamenti fra 
periferia e centro storica dare 
un'Identità complessiva all'ur
banistica, dei riferimenti preci
si, un volto riconoscibile». Si 
possono dunque uccidere an
che te città. Ma vi sono anche 
città che uccidono. 

Da questo punto di vista, Ro
ma sarà te •città eterna», ma 
non è certamente Belluno, un 
centro urbano dove non si ve
rifica un solo omicidio in un In
tero arnia La situazione di Ro-
ma è al riguardo allarmante. 

L'omicidio si è con tracotanza 
inserito nella trama del quoti
diano, sta divenendo un aspet
to della normalità: 44 omicidi 
nel 1987; 36 nel 1988; 30 nel 
1989. C'era da rallegrarsi. La 
tendenza verso te diminuzione 
del numero degli omicidi sem
brava consolidate. E invece, di 
colpa ci si deve arrendere al
l'evidenza drammatica del dati 
statistici Per quest'anno, e sia
mo solo ai primi d'ottobre. Il 
numero degli omicidi è già a 
quota 56. La minaccia di un in
cremento di oltre 11 100 per 
cento rispetto all'anno scorso 
non è più allarmismo gratuito, 
è te sobria constatazione di ciò 
che sta awenendp sotto I no
stri occhi 

Si può certamente salutare 
l'alba del famoso Sdo, o siste
ma direzionate orientate, che 
avrebbe il compito di allentare 
te morsa su un centro che sta 
morendo di asfissia. Il sindaco 
manager, non privo peraltro di 
titubanze squisitamente amle

tiche, ha qualche ragione di 
dirsi soddisfatto. Sta di fatto 
che qualche cosa è accaduto 
al tessuto sociale di base di Ro
ma. Qualche cosa è cambiato 
nel profondo. La maggioranza 
degli omicidi non è collegata 
con la grande criminalità orga
nizzata o con rese dei conti fra 
bande solidamente Insediate 
da anni come quella delta Ma
gliana. Siamo di fronte ad un 
cambiamento qualitativo. I 
motivi sono all'apparenza 
spesso futili, se non sciocchi 
Non fanno più notizia. L'opi
nione pubblica non si com
muove più come all'epoca del 
•delitto del cacciavite» per un 
sorpasso incauto. Sono storie 
di ordinaria Mite, fanno parte 
del paesaggio. La violenza sta 
permeando tutta la città come 
una nube velenosa. 

Anni fa, nel 1970, avevo 
pubblicato un libro dal titolo 
che era sembrato inutilmente 
drammatico, Se non dissacra
tore, visto che il libro usciva da 
Laterza nell'anno In cui si cete-
brava il centenario di Roma 

capitate d'Italia. Il titolo era: 
Roma da capitato a periferia 
Mi rendo conto oggi che il tito
lo, lungi dall'essere dissacrato
re, era troppo ottimista. Le co
se sono cambiate in peggio. Il 
titolo va cambiato cosi: •Roma 
da capitate a periferia • dalla 
periferia tradizionale alte peri
feria criminale». Voglio dire 
che la periferia d'una volte era 
te periferia popolare, quella 
cantata da Pasolini slabbrata 
fin che si vuote, ma tutto som
mato ancora umana, ripiena 
di gente immigrata dal Centro 
Sud per via della caduta dei 
redditi agricoli o cacciata dal 
centro storico a causa degli alti 
affitti. La periferia di oggi non è 
più la «cintura rossa» oun tem
po. E l'emarginazione, lo 
smercio di droga, te specula
zione edilizia che copre tutte 
te città, che ne riassume effica
cemente la decadenza, te fran
tumazione come forma di vita 
civile. Il dvastato teatro d'una 
prepotenza inter-personale si
stematica. 

Non è più te grande crimina

lità soltanto a far paura. È te 
mlcrocriminslltà che sembra 
ormai preparare e tenere in 
caldo II «brodo naturale» in cui 
I piccoli delitti, lo stillicidio de
gli scippi e dei furti, delle rapi
ne con o senza te armi abbas
sano la soglia della moralità 
pubblica, stracciano il valore 
della vita umana, fanno matu
rare te condizioni per I grandi 
dellttL 

SI dira che sono ormai que
ste te condizioni di vita di tutte 
te metropoli. Consolazione 
magra. Oltretutto, perchè cer
ca maldestramente di giustifi
care una situazione che a Ro-

Franco 
rertatotti 

ma si presenta storicamente 
come una novità assoluta. For
se bisognerà rivedere l'orga
nizzazione delle forze dell'or
dine, non solo in funzione re
pressiva, ma in primo luogo 
dal punto di vista della preven
zione. Ma forse bisognerà an
che guardare più in là e più in 
alto. Questa città muore, di
venta un disordinato e imbibi
le garage, una casbah sporca e 
violenta perchè I suoi rappre
sentanti non hanno più ideali, 
non offrono punti di riferimen
to al di là degli interessi imme
diati, hanno perso il senso e il 
rispetto della comunità. 

• MOSTRE I 
L'edicole «acr 
ne. Un segno urbano 
da recuperare: pezzi 
originali, disegni e cal
chi. Palazzo Braschi, 
piazza San Pantaleo 10. 
Ore 9-13, martedì e gio
vedì anche 17-19, lune
di chiuso. Fino al 30 ot
tobre. 
L'Italia che cambia. 
Oltre 300 manifesti pub-
blidten tra il 1880 e il 
1960 della collezione 
Salce. Ex stabilimento 
Peroni, via Reggio Emi
lia n. 54. Orano: 10-19 
tutti i giorni. Fino al 14 
ottobre. 

• IL PARTITO • 
FEDERAZIONE 

ROMANA 
Sezione Balduina. 
Ore 19.30 assemblea 
sulla bozza di program
ma Bassolini con Cario 
Leoni 
Sezione AcotraL Ore 
15.30 direttivo allargato 
c /o via G. Chiovenda, 
direttivo allargato su: si
tuazione politica. 
Sezione Prima Pòrta. 
Ore 20 direttivo su situa
zione politica. 

COMITATO 
REGIONALE 

Federazione Castelli. 
Nettuno alle 17 Cd (De 
Angelis). 
Federazione Prosino
ne. Fresinone centro al
le 17.30 Cd (De Ange
lis); Fiuggi alte 17 riu
nione segretari e grup
po Usi Fr/1 (Sandra 
Spaziarli). 
Federazione Latina. 
In federazione alle 17 
gruppo della XIII Comu
nità Montana. 
Federazione TtvoU. 
Cuidonia centro alte 
20.30 ass. iscritti (Peri
ni); S. Lucia alle 20 ass. 
iscritti (Gasbarri); Set-
teville alle 19.30 ass. 
iscritti (De Vincenzi); 
Colleverde alle 2030 
ass. Iscritti; Casali alle 
20.30 ass. iscritti; Rigna-
no Flaminio alle 20 ass. 
iscritti (Onori); inizia te 
festa de l'Unità di TOT 
Lupara. 
La federazione di Tivoli, 
raette-axlisposizione una 
pullman per la marcia 
Perugia-Assisi che parti
rà domenica 7 ottobre 
alle ore 6 da Guidonia 
(piazza del Comune). -
Federazione Viterbo. 
Orte alle 2030 Cd (Ca
parti). 

PICCOLA 
• CRONACAH 
Lutto. È morto il com
pagno Giuseppe Pired-
da. Iscritto al Partito dal 
1945 e da sempre sotto
scrittore e abbonalo al
l'Unità; il suo impegno 
politico è stato d'esem
pio per molti cittadini 
Le condoglianze ai fa
migliari dei compagni 
della sezione Tiburtino 
Terzo e dell'Unità. I fu
nerali si svolgeranno 
questa mattina, alle ore 
11, nella parrocchia 
di Santa Marta del Soc-

Gennaio, febbraio, marzo... una vittima a settimana 
• 1 GENNAIO. Cinque omi
cidi Il più «Importante» quello 
di Aldo Canti, detto Robustino. 
gestore di numerose bische 
clandestine di Roma, assassi
nato a Villa Borghese con un 
colpo di pistola alte nuca. Poi, 
in ordine cronologico, Fabio 
Pugllelli, l'omosessuale Enzo 
Sacripanti il tunisino Kamel 
Ben Jqulni e il pregiudicato 
Sergio Ciucci. 

FEBBRAIO. E uno del mesi 
più cruenti 11 2 febbario, in via 
del Pellegrino, a Campo de' 
Fiori, cade sotto i colpi di un 
killer Enrico De Pedls, uno dei 
capi storici della Banda della 
Magliana. Il suo clan, quello 
dei •vincenti», si vendicherà II 
23 maggio uccidendo Giovan
ni Orlando, boss della fazione 
opposta, anche se il legame tra 
1 due episodi non è stato anco
ra provato. Il 7, a Trastevere, 
un usuraio uccide a coltellate il 
pescivendolo Vinicio Cecchini 
che non aveva saldato un de
bito. Il 12, Simone Foscarini 
19 anni viene assassinato dal 
padre. Seguono 1 delitti Mat-
tiozzi, Rufinl (giocattolaio di 
Ardea), Tozzi, Del Bò (pregiu
dicato di Note ucciso «in tra

sferte») , La Face (una prostitu
ta di Fiumicino) e VannL 

MARZO. Quattro morti in 
due giorni II 2, lo slavo Zarif 
Omerovic e, ad Anzio, Piero 
CamlIlL II 3. Mario Ceravolo, 
trovato morto all'Alessandrino, 
e Angela Lasciarrea, assassina
ta dall'amante che si è poi spa
rato. Tra gli omicidi Velonà, 
Fortino, Muronl e Di Curzio, 
quello di Roberto Abbatino, 
fratello del boss della Maglia
na, ancora tentante. Maurizio. 

APRILE. Un rapinatore egi
ziano. Ali Mohamed El Muta-
slm, viene ucciso da un agente 
di polizia al Prenestino, duran
te un conflitto a fuoco. Il 26 vie
ne trovato in una discarica 
abusiva a Corcolle il cadavere 
del nano Domenico Semeraro, 
omosessuale. L'assassino è il 
suo ex «amico». Complice una 
ragazza di diciannove anni 

MAGGIO. Misterioso dupli
ce omicidio a Torvaianlca. Un 
killer ancora senza volto spara 
contro tre giovani ladruncoli. 
Muoiono Giuseppe Caprara e 
Marco Cesarmi H 23 è la volta 
di Giovanni Girtendo, trovato 
cadavere nella pineta di Ca-
stelfusana 11 31 due dipenden

ti delle ferrovie, Angelo Petrelte 
e Luigi Di Berardino, mentre 
stavano lavorando nel pressi di 
TOT Bella Monaca, iniziano a 
discutere sul funzionamento di 
un «decespugliatere». La lite 
degenera. Di Berardino afferra 
una falce e colpisce alte testa 
Petrelte, uccidendolo. 

GIUGNO. Ancora un dupli
ce omicidio, questa volta ad 
Acilte. I killer, a bordo di una 
jeep, esplodono nove palletto-
no calibro 12 contro la Peu
geot 205 dove viaggiavano 
Giuseppe Lo Giudice, capo di 
una delle più potenti «famiglie» 
calabresi, il suo autista, Pietro 
Bacclilleri, e uno del figli di Lo 
Giudice. Pietro. Solo quest'ulti
mo riesce ad uscire dall'auto, 
miracolosamente illeso. Su 
•commissione estema» anche 
il successivo delitto. Sulla 
spiaggia di TOT San Lorenzo, 
davanti alla moglie e ai due fi
gli, due sicari uccidono con sei 
colpo di calibro 38 Salvatore 
Ruocchk). legato alla Nuova 
camorra organizzata di raffae-
le Gitolo. Decine di testimoni 
hanno visto fuggire gli assassi
ni 11 30 giugno gli omicidi di 

Gino macchione, a Bracciano, 
e di Concetta Megna. 

LUGLIO. Dietro un cespu
glio alte Terme di Caracalte 
viene scoperto il cadavere di 
Enrico Chiodi addetto alte la
vanderia dell'ospedale San 
Giovanni e, a tempo perso, 
usuralo Due colpi di pistola al
te testa. Qualche giorno dopo I 
carabinieri arrestarono un cal
zolaio di Tor de' Schiavi Anto
nio Pula, 54 anni Secondo gli 
investigatori, non avrebbe re
stituito al Chiodi un prestito di 
cento milioni di lire. Dopo un 
mese. Pula viene scarcerato 
dal Tribunale della libertà. Il 
24, uno dei Ire omicidi che 
hanno «segnato» Tesate. Quel
lo di Giancarlo Abbate, l'omo
sessuale trovato morto nel suo 
appartamento in via della Lu
ce, a Trastevere. Ad «incapret-
tario», un tunisino poco più 
che ventenne che si prostituiva 
nella zona della stazione Ter
mini. I funzionari della mobile 
arrivarono alte sua cattura, tra 
un centinaio di sospettati, do
po aver visionato sessanta vi
deocassette, sulto quali Abba
te, dopo aver nascosto la tele
camera Ira l'armadio e lo stipi

te delta porta, aveva inciso i 
suol «incontri». 

AGOSTO. Due donne ucci
se, due «gialli» che hanno ap
passionato al limite della mor
bosità non sjlo Roma, ma lut-
t'Italia. Ester Maria Lima Beho-
llel si chiamava la giovane colf 
capoverdiana uccisa dopo 
aver subito atroci sevizie da un 
suo connarionale. arrestato 
dopo dieci eterni d'indagini U 
cadavere della ragazza venne 
trovato. In avanzatissimo stato 
di decomposizione, in un con
gelatore spento all'interno di 
un capannone abbandonato 
sulla via Flaminia Vecchia. La 
sera del 7 agosto viene scoper
to il cadavere di Simonetta Ce-
saroni, ventenne impiegata ro
mana straziata da ventinove 
coltellate nell'ufficio regionale 
dell'Associazione Alberghi 
della Gioventù, al quartiere 
Prati, dove lavorava saltuaria
mente. Il «giallo» di via Carlo 
Poma. Dopc tre giorni di inda
gini te polizia ferma il portiere 
della scala E, Pietrino Variace
le, scarcerato dopo venti gior
ni dal Tribunale della libertà. 
Va avanti ancora oggi la giran

dola di Ipotesi e di sospetti ma 
il «giallo» sembra ben lontano 
dalla soluzione. All'omicidio 
di Renato Fanasca, a Marino, e 
di Mario Mancini segue quello 
di Angela Prudenzl uccisa nel
la sua casa di San Basilio dal fi
glio, Antonio, con una rasoiata 
alla gola. 

SETTEMBRE. Terzo dupli
ce omicidio dall'inizio dell'an
no. I corpi carbonizzati di Lu
ciano Accaldo, 36 anni, roma
no, usuraio, e Andrea Ferrara, 
diciannovenne di Cagliari, 
vengono trovati in una mac
china a Ponte Sfondato, vicino 
Rieti L'assassino è Paolo Edu
cato, un commerciante di Fia-
no Romano che da anni non 
riusciva a pagare gli altissimi 
interessi di un prestito che Ac
caldo gli aveva concesso. Ven
gono poi uccisi Andrea Ferra
ra, Claudio Di Mauro, un pre
giudicato catanese assassinato 
all'Eur da due killer, Esterina 
Pagin. ammazzata a pugni dal 
convivente. Pasquale Simone, 
accoltellato dal fratello tossi
codipendente. Franco Polzo-
nett) (al Portuense), Alvaro 
Coletta, un gioielliere colpito a 
morte da un rapinatore nei 

pressi di piazza Bologna, Anto
nio Falconieri, un pregiudicato 
romano raggiunto da un colpo 
di pistola esploso da un cara
biniere durante un insegui
mento, e Smir Mari un somalo 
accoltellato dalla moglie du
rante una lite. 

OTTOBRE. Quattro giorni, 
un omicidio al giorno. Lunedì, 
Antonio Sellimi, ferito a morte 
da un colpo di pistola mentre 
lavorava in un deposito giudi
ziario a Pietralata. Delitto pas
sionate. L'omicida si è poi co
stituito. Martedì, Massimiliano 
Carlucci 19 anni, tossicodi
pendente, figlio di un funzio
nano del Coni, viene ucciso da 
un suo «amico», anche lui tos
sicodipendente, con 24 coltel
late al culmine di una banale 
discussione. Il corpo trovato 
lungo uno sterrato vicino al la
go di Braccirino. Mercoledì a 
Patestrina, Roberto Boiardi 
spara ad un suo conoscente. 
Giuseppe Di Prospero, che lo 
aveva aggredito con un coltel
lo. I carabinieri ritengono ab
bia agito per legittima difesa. 
Ieri, a Torpignattara, l'esecu
zione di Domenico Cosco. 
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